
ottorino rapizza

architetto

  

TRIBUNALE DI BERGAMO

                                                                         ESECUZIONE IMMOBILIARE N° 111/2020

      ALLEGATI :

01 Estratto Mappa Catastale 

02 Estratto Ortofoto

03 Estratto PGT e schede normative degli edifici 

04 Concessione edilizia 

05 Schede Catastali

06 Visure Catastali Storiche 

07 Ispezione Ipotecaria 

08 Richiesta accesso agli atti Comune di Bonate Sopra  ( BG )

09 Bilancio consuntivo spese condominiali

 

 or  studio tecnico                                                               

via roccolo n° 1/b - 24060 brusaporto - tel. e fax 035/681317 partita
iva: 00654400167 - codice fiscale RPZ TRN 45R06 E 100Y



TRIBUNALE DI BERGAMO                                                                                            ALLEGATO n° 2

ESECUZIONE IMMOBILIARE n° 111/2020

ESTRATTO MAPPA

scala 1:1000



TRIBUNALE DI BERGAMO                                                                                            ALLEGATO n° 1

ESECUZIONE IMMOBILIARE n° 111/2020

ESTRATTO ORTOFOTO



TRIBUNALE DI BERGAMO                                                                                            ALLEGATO n° 3

ESECUZIONE IMMOBILIARE n° 111/2020

ESTRATTO PGT

PIANO DELLE REGOLE

scala 1:2000



23 

Gli interventi relativi allo spazio pubblico devono essere finalizzati alla tutela e valorizzazione 
delle diverse parti della città e dei suoi elementi fondativi: piazze, strade, monumenti. Tali 
interventi devono privilegiare l’uso di materiali della tradizione locale. 
 
È vietata la realizzazione di impianti per la distribuzione del carburante. 
 
D. Modificazioni alle destinazioni d'uso 
La destinazione d’uso è residenziale, terziaria e per servizi. E' ammessa la destinazione 
commerciale esclusivamente per esercizi di vicinato, per la tipologia merceologia alimentare e 
non alimentare, nonché l'attivazione di esercizi per attività di somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande. La destinazione artigianale è consentita limitatamente alle attività costituenti 
artigianato di servizio. 
Per la destinazione d’uso terziaria è consentita la trasformazione verso la destinazione d’uso 
residenziale. 
Sono consentite al piano seminterrato e interrato, al piano terreno e al piano primo destinazioni 
commerciali per esercizi di vicinato, terziarie, per la somministrazione al pubblico di alimenti e 
bevande e pubblici esercizi. Sono altresì ammesse le attività di artigianato di servizio purché non 
insalubri ai sensi del T.U. delle vigenti leggi sanitarie. Sono consentite, a tutti i piani, attività 
turistico-ricettive e studi professionali. Per gli esercizi commerciali e le funzioni terziarie già 
insediate alla data di adozione del Pgt, ai piani superiori al primo, sono consentiti interventi che 
consentono la prosecuzione delle attività. 
È consentito il recupero per usi residenziali di fabbricati rurali non più utilizzati a tali fini. In tal 
senso, la chiusura di fienili e porticati deve consentire la lettura della struttura originaria. 
 
E. Modalità attuative 
Le modalità attuative o di intervento relative ai singoli edifici sono dettagliate nelle Schede 
Norma allegate alle presenti Disposizioni attuative alle quali si rinvia. 
È normalmente richiesto il rilascio di titolo edilizio abilitativo (Permesso di Costruire, SCIA, 
ovvero altro titolo edilizio disciplinato dalla normativa vigente). 
È richiesto il Permesso di Costruire corredato di convenzione o atto d’obbligo per interventi di 
sostituzione. La convenzione o atto d’obbligo sono approvati dalla Giunta Comunale, su 
proposta dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
Il Comune può richiedere il Piano Attuativo qualora venissero proposti, anche in deroga al Piano 
delle Regole e al Documento di Piano, interventi di trasformazione urbanistica modificativi del 
tessuto urbano preesistente, da approvarsi secondo le procedure di legge vigenti. 
E’ consentito il recupero dei sottotetti e il recupero dei vani locali seminterrati in conformità alla 
deliberazione di consiglio comunale vigente in materia 
 

Art. 18 Ambiti residenziali consolidati 
 
A. Definizione 
Insieme di aree precedentemente edificate e urbanizzate nelle quali l’edificazione è consolidata 
ma all’interno delle quali il Piano individua l’esigenza di migliorare la qualità urbana e la 
dotazione dei servizi. A norma di quanto disposto dal D.M. 2.4.1968 n. 1444, gli Ambiti 
residenziali consolidati sono classificati in zona omogenea B. 
 
B1. Parametri urbanistici ed edilizi - Modificazioni degli edifici esistenti 
Le modificazioni degli edifici esistenti sono disciplinate delle presenti norme. Gli interventi di 
ristrutturazione edilizia e di sostituzione sono sempre ammessi. Per tutti gli edifici gli interventi di 
recupero dei sottotetti, se volti alla realizzazione di nuove unità immobiliari, sono subordinati 
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all’obbligo di reperimento di spazi per parcheggi pertinenziali nella misura prevista dall’art. 64, 
comma 3, della Lr. 12/2005 e s.m.i. (con possibilità di operare la monetizzazione dei medesimi). 
Per interventi su edifici esistenti, compresi quelli oggetto di ristrutturazione e sostituzione edilizia, 
è confermato il preesistente volume vuoto per pieno, ampliabile o incrementabile una tantum 
fino al massimo del 20%. 
 
B2. Parametri urbanistici ed edilizi - Modificazioni delle aree 
Parametri urbanistici 
Indice fondiario: 0,4 mq. SLP/mq SF applicabile ai lotti liberi e alle porzioni di area già edificata, 
con capacità insediativa non ancora satura. 
 
Parametri edilizi 
- H massima: mt. 11,00 
- rapporto di copertura: 50%; le aree libere devono essere sistemate a verde nel rispetto dei 
limiti della superficie drenante minima, fatta eccezione per la creazione di parcheggi pertinenziali 
così come disciplinati nel presente articolo; 
- distanza da spazi pubblici: è confermato il filo edilizio se preesistente; in assenza di filo edilizio: 
m. 5; 
- distanza da confini privati: m. 5 o aderenza o confine con l’assenso della proprietà confinante; 
- distanza da fabbricati esistenti alla data di adozione del Pgt: 
* pari all’altezza del fabbricato più alto con un minimo di mt. 5 dal confine, se su lotti contermini; 
* pari all’altezza del fabbricato più alto con un minimo di mt. 5 se sul medesimo lotto; 
- distanza da fabbricati: m. 10 o aderenza. 
E’ sempre ammessa la creazione di parcheggi pubblici, privati pertinenziali, privati, in 
sottosuolo, al di sotto delle aree libere, con la sistemazione a verde, nonché in soprasuolo nel 
rispetto del rapporto di copertura del 50%. 
 
Modificazioni delle aree per attività produttive in ambiti residenziali consolidati: 
Negli ambiti residenziali consolidati, gli insediamenti produttivi o artigianali non più attivi alla data 
di adozione del Piano possono essere trasformati all'uso residenziale (e funzioni compatibili), 
secondo i parametri sopra riportati. L'eventuale reperimento della dotazione di aree per servizi 
pubblici e di interesse pubblico e generale correlata alla modifica di destinazione d'uso  a 
funzioni  residenziali, ovvero la relativa monetizzazione, devono essere oggetto di specifico atto 
unilaterale d'obbligo, da annettersi alla richiesta di rilascio del titolo edilizio abilitativo. 
Per le attività produttive in atto, purché non insalubri ai sensi del T.U. delle leggi sanitarie 
20.09.74 e successive modificazione e integrazioni, fino alla relativa riconversione alla 
destinazione residenziale prevista dal Piano, è consentita la prosecuzione dell’attività in corso; a 
tal fine, sono amessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e ampliamento della 
SLP all’interno dell’involucro edilizio. 
 
La realizzazione di tali interventi, qualora comportanti incremento delle SLP, deve essere 
preceduta dal deposito presso il Comune di idonea documentazione atta a comprovare 
l’esigenza di organizzazione produttiva, mentre il rilascio del correlato titolo edilizio abilitativo 
deve essere accompagnato da apposito atto d’obbligo col quale il richiedente si impegna a 
mantenere l’attività in atto per un periodo non inferiore a cinque anni e a non utilizzare la SLP in 
ampliamento a favore di future utilizzazioni residenziali o altre destinazioni ammesse. Tale atto 
d'obbligo dovrà, altresì, declinare termini e modalità di soddisfacimento della dotazione di 
standard correlata alla SLP in incremento. 
C. Destinazioni d'uso: 
La destinazione d’uso prevalente è residenziale. 
Sono consentiti i servizi pubblici con esclusione dei locali di spettacolo sia pubblici che privati. È 
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consentita, nel rispetto di quanto stabilito dal successivo Titolo III delle presenti Disposizioni 
attuative, l'allocazione di esercizi commerciali di vicinato e medie strutture di vendita (tipologia 
merceologica alimentare e non alimentare da dislocarsi obbligatoriamente al piano terra), nonché 
di attività di artigianato di servizio e di funzioni terziarie, nel rispetto di quanto dettato in proposito 
nei successivi articoli delle presenti Disposizioni attuative. Sono, altresì, ammesse attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e pubblici esercizi, da ubicarsi al piano terra 
ed al primo piano degli edifici, nonché, in tutti i piani, attività turistico-ricettive e studi 
professionali, precisandosi, con riferimento agli studi medici e veterinari, che i medesimi possono 
trovare allocazione esclusivamente al piano terreno ed al primo piano. È ammessa la 
realizzazione di parcheggi, preferibilmente interrati, anche nella tipologia pluripiano.  
 
D. Modalità attuative: 
Titolo edilizio abilitativo (Permesso di Costruire, SCIA, ovvero altro titolo edilizio disciplinato dalla 
normativa vigente). E’ richiesto il Permesso di Costruire Convenzionato nel caso di 
ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione, cambio di destinazione d’uso che 
modifichi il carico urbanistico. Previsto il Piano attuativo quando sono coinvolti più edifici o aree, 
anche in caso di cessione, asservimento all’uso pubblico o monetizzazione delle aree per servizi 
o per la viabilità; analoga procedura si attua per gli interventi di trasformazione di attività 
produttive dismesse e di riconversione. La convenzione o atto d’obbligo sono approvati dalla 
Giunta Comunale su proposta dell’Ufficio Tecnico Comunale. L’amministrazione comunale, 
tramite apposito atto, può chiedere, per determinate trasformazioni territoriali in prossimità del 
Torrente Lesina, un approfondimento idrogeologico asseverato da redigersi a carico 
dell’oporatore. In scheda ambito di trasformazione specifica. L’uso della Scia sostitutiva del 
Permesso di Costruire è consentita solo qualora, il PA, rechi precise disposizioni plano-
volumetriche, e quindi senza libere varianzioni anche se consentite dalla Convenzione (art 23 
comma 1 lettera C) del DPR 380/2001). È consentito il recupero dei sottotetti e il recupero dei 
vani locali seminterrati in conformità alla deliberazione di consiglio comunale vigente in materia 
 
Gli ambiti di disciplina particolare sono ambiti del tessuto edificato ove è necessaria la 
realizzazione di servizi pubblici e per i quali si deve procedere all’attuazione mediante permessi 
di costruire convenzionati di cui all’art. 28bis del DPR 380/2001. 
 
In tali aree si richiede un contributo di miglioria pari al 50% di quanto previsto dall’art. 6 delle 
Disposizioni attuative del Documento di Piano. 
 
La precisa delimitazione della superficie fondiaria disegnata su base cartografica (database 
topografico) e definite con computo Gis nelle successive tabelle sarà effettuata in sede 
progettuale, in perfezionamento rispetto alle effettive proprietà catastali, come identificate nel 
NCTU, piuttosto che all’effettivo e documentato stato di fatto dei luoghi o conseguenti alla 
compiuta cessione e/o realizzazione di opere/infrastrutture pubbliche, con un possibile margine 
di variazione pari e non superiore al 5%. Suddette quantità ed estensioni sono da certificarsi in 
sede progettuale, e da rilevare mediante elaborazioni strumentali. 
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Ambiti a disciplina particolare previgenti e riconfermati 
 
APC Dest. IF SF SLP max Ab. Rif. Cat. 
APC02 (ex P.C.)  R 0,4 mq/mq 1.970 mq 788 mq 16 Foglio 09 mappali 

4201-4200-4204-
4205 

APC05 (ex AT17) R 0,4 mq/mq 3.415 mq 1.366 mq 27 Foglio 06 mappale 
1523 

APC06 (ex P.C.) R 0,4 mq/mq 2.195 mq 878 mq 18 Foglio 09 mappale 
1759 

APC10 (ex AT5) R 0,4 mq/mq 1.793 mq 717 mq 14 Foglio 05 mappale 
2690 

APC12 (ex P.C.) R 0,4 mq/mq 1.255 mq 502 mq 10 Foglio 05 mappali 
2664-2865 

APC14 (ex P.C.) R 0,4 mq/mq 1.664 mq 666 mq 13 Foglio 06 mappale 
7048 

APC15 (ex P.C.) R 0,4 mq/mq 1.593 mq 637 mq 13 Foglio 01 mappali 
6891-662 

APC16 (ex P.C.) R 0,4 mq/mq 1.998 mq 799 mq 16 Foglio 09 mappali 
5291-5290 

APC17 (ex P.C.) R Volume 
edificabile pari 
all’esistente 

1.846 mq Max. 
uguale 
all’esistente 

- Foglio 11 mappale 
1040-1588 

 
APC Dest. IF SF SLP max Ab. Rif. Cat. 
APC18 (ex P.C.) R Volume 

edificabile pari 
all’esistente 

671 mq Max. 
uguale 
all’esistente 

- Foglio 11 mappale 
1079 

APC19 (ex AT6)** R 0,4 mq/mq 1.679 mq 672 mq 13 Foglio 04 mappali 
7594-7592-5238-
5246-7588-7595-
7590 

APC26 (ex (P.C.) R 0,4 mq/mq 1.695 mq 678 mq 13 Foglio 05 mappale 
5055 

APC27 (ex P.C.) R 0,4 mq/mq 752 mq 301 mq 6 Foglio 05 mappali 
5059-5060-5110 

 
** Vige, in tremini di parametri ed indici urbanistici, quanto definito nell’atto di acquisto rep. 
93278 del 21/06/2017. Oltremodo è da intendersi escluso il contributo di miglioria previsto ai 
sensi dell’art. 6 delle Norme del Documento di Piano. 
 
Ambiti a disciplina particolare di nuova previsione 
 
APC Dest. IF SF SLP max Ab. Rif. Cat. 
APC01 R 0,4 mq/mq 1.950 mq 780 mq 16 Foglio 09 mappali 

1758-1757-3860 
APC03 R 0,4 mq/mq 1.270 mq 508 mq 10 Foglio 09 mappali 

2425-2426 
APC04 R 0,4 mq/mq 3.177 mq 1.271 mq 25 Foglio 05 mappali 

7400-3613-5881 
APC07 R 0,4 mq/mq 1.032 mq 412 mq 8 Foglio 05 mappale 

7361 
APC Dest. IF SF SLP max Ab. Rif. Cat. 
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APC08 R 0,4 mq/mq 1.331 mq 532 mq 11 Foglio 05 mappale 
2690 

APC09 R 0,4 mq/mq 1.613 mq 645 mq 13 Foglio 05 mappale 
2690 

APC11* R 0,4 mq/mq 1.470 mq 588 mq 12 Foglio 09 mappali 
6616-6617-6614-
6924 

APC21 R 0,4 mq/mq 1.547 mq 619 mq 12 Foglio 05 mappali 
2303-3365 

APC22 R 0,4 mq/mq 651 mq 260 mq 5 Foglio 05 mappali 
4065-4601-4076 

 
* Si prescrive la richiesta di parere preliminare da presentare a SNAM al fine di meglio 
approfondire vincoli ed eventuali prescrizioni a cui attenersi derivanti dalla limitrofa cabina di alta 
pressione di proprietà SNAM rete gas. 
 
Per le aree di trasformazione (AT) residenziali valgono le norme di attuazione del Documento di 
piano alle quali si rinvia nonché le schede di cui all’Allegato 1 “Schede degli ambiti di 
trasformazione del Documento di Piano” 

 

Art. 19 Ambito a destinazione mista di riconversione rispetto alle previsioni contenute 
nel previgente Pgt  

 
A. Definizione 
Trattasi di Ambito del tessuto consolidato, ubicato lungo Via Como (S.P. 166), identificato con la 
dicitura APC25, inserito in un contesto già urbanizzato e destinatario di specifiche capacità 
edificatorie in base al previgente Pgt, per il quale il presente Piano delle Regole prevede la 
possibilità di operare interventi di riqualificazione e di riconversione funzionale. 
 
B. Modificazione delle aree 
Parametri urbanistici 
Indice fondiario: 0,4 mq. SLP/mq SF. 
Parametri edilizi 
- H massima: mt. 11,00; 
- rapporto di copertura: 50%; 
- distanza da spazi pubblici: m. 5; 
- distanza da confini privati: m. 5 o aderenza o confine con l’assenso della proprietà confinante; 
- distanza da fabbricati: m. 10 o aderenza. 
E’ sempre ammessa la creazione di parcheggi pubblici, privati pertinenziali, privati, in 
sottosuolo, nonché in soprasuolo nel rispetto del rapporto di copertura del 50%. 
L’intervento dovrà garantire, oltre alla dotazione di attrezzature e servizi pubblici prevista per 
legge in rapporto alle diverse funzioni insediate, un contributo di miglioria così come previsto 
dall’art. 6 delle Disposizioni attuative del Documento di Piano. 
 
C. Destinazioni d'uso 
Le destinazioni d’uso ammesse sono miste residenziali, commerciali per esercizi di vicinato, per 
attività di sommistrazione al pubblico di alimenti e bevande ed artigianato di servizio, nonché per 
attività terziarie, direzionali ed alberghiere. 
L’esatta identificazione e ripartizione delle varie destinazioni d’uso sarà ulteriormente precisata in 
sede di richiesta di rilascio di titolo edilizio abilitativo convenzionato; in detta sede, dovrà, altresì, 
essere assicurato il rerimento delle dotazioni di aree per servizi pubblici e di uso pubblico 
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Data: 06/12/2023
Ora: 15:52:57
Numero Pratica: T298610/2023
Pag: 2 - 

Direzione Provinciale di Bergamo 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

VIA SAN ROCCO n. SN Piano R
Partita: 702

dal 02/08/2011 al 20/05/2015

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 4

VIA S. ROCCO n. SN Piano R

VARIAZIONE TOPONOMASTICA del 02/08/2011
Pratica n. BG0317812  in atti dal 02/08/2011
VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA RICHIESTA DAL
COMUNE (n. 97472.1/2011)

dal 20/05/2015

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 4

VIA S. ROCCO n. SN Piano T

VARIAZIONE del 20/05/2015 Pratica n. BG0114721  in
atti dal 20/05/2015 "G.A.F.CODIFICA PIANO
INCOERENTE" (n. 66684.1/2015)

Dati di classamento

dal 03/09/1983 al 03/09/1983 antecedente
l'impianto meccanografico

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 4

Partita: 702

Impianto meccanografico del 30/06/1987

dal 03/09/1983 al 01/01/1992

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 4

Rendita: Lire 490

Categoria A/3c), Classe 2, Consistenza 5,0 vani

Partita: 702

VARIAZIONE del 03/09/1983 in atti dal 25/02/1997
INTRODUZIONE RENDITA CATASTALE (n. 2663/1983)

dal 01/01/1992 al 01/01/1994

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 4

Rendita: Lire 650.000

Categoria A/3c), Classe 2, Consistenza 5,0 vani

Partita: 702

Variazione del quadro tariffario del 01/01/1992

dal 01/01/1994

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 4

Rendita: Euro 309,87

Rendita: Lire 600.000

Segue

Variazione del quadro tariffario del 01/01/1994
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Ora: 15:53:51
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Direzione Provinciale di Bergamo 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

VIA SAN ROCCO n. SN Piano INT
Partita: 702

dal 02/08/2011 al 20/05/2015

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 13

VIA S. ROCCO n. SN Piano INT

VARIAZIONE TOPONOMASTICA del 02/08/2011
Pratica n. BG0317821  in atti dal 02/08/2011
VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA RICHIESTA DAL
COMUNE (n. 97481.1/2011)

dal 20/05/2015

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 13

VIA S. ROCCO n. SN Piano S1

VARIAZIONE del 20/05/2015 Pratica n. BG0114723  in
atti dal 20/05/2015 "G.A.F.CODIFICA PIANO
INCOERENTE" (n. 66685.1/2015)

Dati di classamento

dal 03/09/1983 al 03/09/1983 antecedente
l'impianto meccanografico

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 13

Partita: 702

Impianto meccanografico del 30/06/1987

dal 03/09/1983 al 01/01/1992

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 13

Rendita: Lire 70

Categoria C/6a), Classe 2, Consistenza 15 m2

Partita: 702

VARIAZIONE del 03/09/1983 in atti dal 25/02/1997
INTRODUZIONE RENDITA CATASTALE (n. 2663/1983)

dal 01/01/1992 al 01/01/1994

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 13

Rendita: Lire 42.000

Categoria C/6a), Classe 2, Consistenza 15 m2

Partita: 702

Variazione del quadro tariffario del 01/01/1992

dal 01/01/1994

Immobile attuale

Comune di BONATE SOPRA (A963) (BG)

Foglio 5 Particella 2327 Subalterno 13

Rendita: Euro 15,49

Rendita: Lire 30.000

Segue

Variazione del quadro tariffario del 01/01/1994







Ispezione Ipotecaria

Direzione Provinciale di BERGAMO Data 07/12/2023 Ora 14:50:40
Ufficio provinciale - Territorio
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica Ispezione n. T233891 del 07/12/2023
per immobile
Richiedente RPZTRN

Dati della richiesta
Immobile : Comune di BONATE SOPRA (BG)

Tipo catasto : Fabbricati
Foglio : 5 - Particella 2327 - Subalterno 4

Esclusione ipoteche non rinnovate o cancellate

Situazione aggiornamento
Periodo informatizzato dal 20/09/1996 al 06/12/2023

Immobili individuati
Comune di BONATE SOPRA (BG) Catasto Fabbricati

1. Sezione urbana - Foglio 0005 Particella 02327 Subalterno 0004

Pag. 1 - Fine



Ispezione Ipotecaria

Direzione Provinciale di BERGAMO Data 07/12/2023 Ora 14:52:06
Ufficio provinciale - Territorio
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica Ispezione n. T233891 del 07/12/2023
per immobile
Richiedente RPZTRN

Dati della richiesta
Immobile : Comune di BONATE SOPRA (BG)

Tipo catasto : Fabbricati
Foglio : 5 - Particella 2327 - Subalterno 4

Esclusione ipoteche non rinnovate o cancellate
Ulteriori restrizioni:
Esclusione ipoteche non rinnovate o cancellate

Situazione aggiornamento
Periodo informatizzato dal 20/09/1996 al 06/12/2023

Elenco immobili
Comune di BONATE SOPRA (BG) Catasto Fabbricati

1. Sezione urbana - Foglio 0005 Particella 02327 Subalterno 0004

Elenco sintetico delle formalita

1. TRASCRIZIONE del 05/06/2003 - Registro Particolare 18125 Registro Generale 29005
Pubblico ufficiale TURCONI FLAVIO Repertorio 30395/9917 del 26/05/2003
ATTO TRA VIVI - COMPRAVENDITA
Nota disponibile in formato elettronico

2. ISCRIZIONE del 05/06/2003 - Registro Particolare 7637 Registro Generale 29006
Pubblico ufficiale TURCONI FLAVIO Repertorio 30396/9918 del 26/05/2003
IPOTECA VOLONTARIA derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO FONDIARIO
Nota disponibile in formato elettronico
Documenti successivi correlati:
1. Iscrizione n. 1632 del 03/03/2023

3. TRASCRIZIONE del 06/03/2020 - Registro Particolare 7254 Registro Generale 11244
Pubblico ufficiale TRIBUNALE Repertorio 893 del 06/02/2020
ATTO ESECUTIVO O CAUTELARE - VERBALE DI PIGNORAMENTO IMMOBILI
Nota disponibile in formato elettronico

4. ISCRIZIONE del 03/03/2023 - Registro Particolare 1632 Registro Generale 12182
Pubblico ufficiale TURCONI FLAVIO Repertorio 30396/9918 del 26/05/2003
IPOTECA IN RINNOVAZIONE derivante da IPOTECA VOLONTARIA PER CONCESSIONE A GARANZIA DI
MUTUO FONDIARIO
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Ispezione Ipotecaria

Direzione Provinciale di BERGAMO Data 07/12/2023 Ora 14:52:06
Ufficio provinciale - Territorio
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica Ispezione n. T233891 del 07/12/2023
per immobile
Richiedente RPZTRN

Nota disponibile in formato elettronico
Formalita di riferimento: Iscrizione n. 7637 del 2003
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